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Il volume si rivolge ai responsabili della logistica, ai buyer, ai responsabili
aziendali e agli imprenditori che esportino o che vogliano esportare i propri
prodotti verso paesi extraeuropei.

È una guida e un valido strumento per operare consapevolmente sui merca-
ti internazionali e per la formazione del personale incaricato a gestire le pro-
cedure di esportazione. 

“La logistica è l’insieme delle attività organizzative, gestionali e strategiche
che governano nell’azienda i flussi di materiali e delle relative informazioni,
dalle origini presso i fornitori fino alla consegna dei prodotti finiti ai clienti ed
al servizio post – vendita” (AILOG, Associazione Italiana di Logistica e Supply
Chain Management). 

L’identificazione e la tracciabilità delle merci, dalle origini presso i fornitori
fino alla spedizione dei prodotti, sono fondamentali nell’attività di logistica,
che è diventata un fattore competitivo cruciale che consente di realizzare un
prodotto-servizio vincente sul mercato anche attraverso la riduzione dei lead
time. A questo fine diventa essenziale anche la conoscenza dei principali
adempimenti doganali all’export e degli accordi internazionali che consento-
no di usufruire di vantaggi tariffari. 

Il testo, oltre a offrire inquadramenti normativi e concettuali, è ricco di indi-
cazioni operative e esempi pratici.

Fabio Chiesa è corporate organization manager e responsabile della logistica, con
esportazione in oltre 100 diverse nazioni. Collabora con Fraunhofer IML, promotore
del primo forum italo-tedesco sui trasporti ed è membro di alcuni comitati e tavoli di
lavoro nazionali ed internazionali. È lead auditor di sistemi di gestione della qualità e
della sicurezza; membro di ODV.

Marina Zanga è funzionario dell’Agenzia delle Dogane dal 1993. È stata responsabi-
le dell’area assistenza e informazione agli utenti presso l’Ufficio delle Dogane di Bergamo
ed ha svolto attività di formatrice per corsi interni e rivolti alle aziende internazionalizzate
della provincia di Bergamo. Ha pubblicato numerosi articoli su tematiche doganali ed in
particolare sull’origine delle merci e il made in. È dottoranda di ricerca presso la Scuola in-
ternazionale di dottorato in formazione della persona e mercato del lavoro dell’Università
degli Studi di Bergamo.
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Prefazione

Le imprese che esportano i propri beni al di fuori dell’Unione Europea
si trovano a dover affrontare scelte logistiche e a effettuare una serie di
adempimenti doganali, che correttamente gestiti possono diventare un ele-
mento competitivo e strategico.

Conoscere le basi delle procedure di esportazione è essenziale affinché
gli scambi internazionali siano efficienti e avvengano in modo fluido e sen-
za intoppi, evitando ritardi e costi aggiuntivi. Il presente manuale intende
fornire alcune conoscenze di base utili per affrontare un’operazione di
esportazione, fornendo anche esempi pratici della documentazione necessa-
ria. È rivolto sia a imprenditori che effettuano sporadiche operazioni di
esportazione, sia ad aziende con grandi volumi di esportazioni, per formare
responsabili e personale addetto a operare con l’estero.

Si tratta di un manuale operativo di facile consultazione e di ausilio al-
l’operatività delle aziende ed è suddiviso in tre parti: le procedure doganali
di esportazione, i trasporti, l’origine delle merci.

Il primo capitolo descrive le procedure di esportazione negli aspetti ba-
silari: cos’è un’esportazione, chi ne è responsabile, qual è il codice identifi-
cativo dell’esportatore. Vengono descritti i documenti doganali all’espor-
tazione, il Documento Amministrativo Unico DAU e il Documento di Ac-
compagnamento all’Esportazione DAE, i documenti commerciali e di tra-
sporto necessari e l’ulteriore documentazione (certificati, autorizzazioni,
licenze, dichiarazioni ecc.) da presentare in dogana, in relazione al tipo di
merci da dichiarare all’esportazione.

Particolare attenzione è dedicata alla descrizione delle agevolazioni
doganali di cui possono usufruire gli esportatori, grazie alle quali è pos-
sibile ridurre i controlli o ottenere vantaggi nelle procedure amministra-
tive, come nel caso dell’Operatore Economico Autorizzato AEO, delle
procedure di domiciliazione, dello status di esportatore autorizzato. Per
facilitare la comprensione delle procedure, l’esportazione viene descritta
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step by step, con l’indicazione di tutti i passaggi da seguire per comple-
tare il processo.

Esportare le merci significa anche trasferirle materialmente dal Paese di
esportazione al Paese di destinazione. La scelta del tipo e della modalità di
trasporto diventa allora importante e interconnessa all’adempimento doga-
nale. I cosiddetti “dati sicurezza” richiesti dalle dogane anticipatamente al-
l’export per poter controllare tutti i passaggi della catena logistica sono es-
senzialmente legati al trasporto. Nel secondo capitolo le rese, gli Incon-
terms, i documenti e la scelta del tipo di trasporto sono descritti in modo
semplice ed efficace, così come gli aspetti contrattuali del trasporto. Un pa-
ragrafo è dedicato alle ispezioni delle spedizioni e al nuovo concetto di
mittente sconosciuto per le spedizioni per via aerea.

Nell’ambito degli elementi da dichiarare in dogana, l’origine costitui-
sce un elemento fondamentale. Insieme alla classificazione tariffaria doga-
nale l’origine delle merci consente, infatti, l’applicazione di tutte le misure
tariffarie e di politica commerciale previste dalla tariffa doganale comune
TARIC nell’UE e dalle diverse tariffe doganali vigenti nei Paesi di destina-
zione delle merci.

Nel terzo capitolo il tema dell’origine delle merci è trattato dal parti-
colare punto di vista dell’esportatore comunitario che trasferisce merci in
un Paese terzo. La corretta determinazione dell’origine all’esportazione ha
dunque una particolare valenza ai fini dell’applicazione della tariffa doga-
nale nel Paese terzo e dell’etichettatura d’origine. La tracciabilità del-
l’origine nei processi produttivi e la tracciabilità documentale costituiscono
un altro elemento centrale per poter determinare e provare in caso di con-
trolli la corretta origine delle merci.

Nel quarto capitolo viene descritto il concetto di origine non preferen-
ziale, utilizzata negli scambi con tutti i Paesi terzi e per determinare il Ma-
de in ai fini dell’etichettatura d’origine. Anche in questo caso regole e do-
cumenti vengono esemplificati in modo da rendere più chiara la loro appli-
cazione e utilizzo.

L’origine preferenziale, che può dar luogo a vantaggi tariffari negli scambi
con determinati Paesi terzi, è trattata nel quinto capitolo, dove viene dato spa-
zio anche alle tipologie di accordi preferenziali, ai documenti che attestano
l’origine preferenziale e a come richiederli o rilasciarli. Un approfondimento è
dedicato alla dichiarazione del fornitore in ambito preferenziale.

L’appendice arricchisce e completa il manuale con la riproduzione di
una serie di documenti citati nel testo, che possono essere validamente con-
sultati anche per verificarne le modalità di compilazione.



Gli autori desiderano ringraziare Luca Moriconi dell’Agenzia delle Do-
gane e Franca Delle Chiaie di Confindustria Bergamo, Anna Pizzami-
glio e Manuele Bonanomi di SMI, Simona Gazzetta e Laura Vannucci di
GAVA, SMILAB, Monica Beretta per la collaborazione prestata.
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1 Le procedure di esportazione

1. La nozione di esportazione

La procedura di esportazione consente l’uscita delle merci comunitarie
dal territorio doganale dell’Unione Europea. Gli esportatori comunitari che
hanno rapporti commerciali con clienti in Paesi terzi a cui devono spedire
merci oltre a occuparsi degli aspetti contrattuali e logistici devono seguire
anche le procedure doganali di esportazione. Anche se ci si avvale di dichia-
ranti doganali che curano queste procedure è essenziale conoscerne almeno
gli aspetti basilari, perché i documenti da esibire e le informazioni da fornire
sono comunque di diretta conoscenza e responsabilità dell’esportatore.

Da un punto di vista doganale le merci comunitarie esportate cambiano
il loro status in merci non comunitarie, ma non la loro origine. Per i beni
non comunitari l’operazione è definita riesportazione. Le merci dichiarate
all’esportazione sono soggette alla vigilanza doganale dall’accettazione
della dichiarazione di esportazione e fino all’uscita delle merci dal territorio
doganale dell’Unione Europea. La procedura comprende l’applicazione di
tutte le formalità previste all’esportazione, comprese le misure di politica
commerciale1 e, se applicabile, il pagamento di dazi e la presentazione di
licenze, autorizzazioni, certificati.

Lo svincolo delle merci per l’esportazione è concesso a patto che le
merci lascino il territorio doganale dell’UE nello stato in cui erano al mo-
mento dell’accettazione della dichiarazione di esportazione.

L’esportazione racchiude in sé due aspetti distinti e strettamente corre-
lati: l’aspetto doganale e l’aspetto fiscale.

Dal punto di vista doganale l’esportazione è un regime, inteso come

1 Si tratta di misure non tariffarie stabilite, nel quadro della politica commerciale
comune, dalle disposizioni comunitarie applicabili alle importazioni e alle esportazioni di
merci, quali le misure di sorveglianza o di salvaguardia, le restrizioni o i limiti quantitativi e
i divieti all’importazione o all’esportazione.
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trattamento applicabile dalle dogane a merci poste sotto il loro controllo, a
cui viene vincolata la merce destinata a lasciare il territorio doganale del-
l’Unione Europea. L’esportazione è definita dall’art. 16, l. h) e disciplinata
dagli artt. 161 e 162 del codice doganale comunitario (reg. Cee 2913/1992).
Le disposizioni di applicazione del regime dell’esportazione sono contenute
negli artt. 788 e seguenti del reg. Cee 2454/1993.

La definizione di esportazione è contenuta nell’art. 4, p. 12, l.c.) e di-
sciplinata dagli artt. 178 e seguenti del nuovo codice doganale aggiornato
(reg. Ce 450/2008).

Dal punto di vista fiscale l’esportazione è invece definita dall’articolo 8
primo comma lettere a) e b) del decreto Iva D.P.R. 633/72, che identifica e
disciplina le cosiddette cessioni all’esportazione individuando alcuni precisi
requisiti che devono essere necessariamente rispettati per poter qualificare
un’operazione come cessione all’esportazione. In particolare:

• si deve trattare di cessioni di beni e quindi, ai sensi dell’articolo 2 del
D.P.R. 633/72, di atti a titolo oneroso che comportano trasferimento
della proprietà ovvero costituzione o trasferimento di diritti reali di go-
dimento su beni di ogni genere;

• i beni ceduti devono essere trasportati fuori dal territorio dell’Unione
Europea con trasporto a cura o a nome del cedente (art. 8 primo com-
ma lettera a) o a cura e a nome del cessionario non residente (art. 8
primo comma lettera b). In questo ultimo caso (lettera b) l’esportazione
si dovrà perfezionare entro novanta giorni dalla consegna;

• l’esportazione deve risultare da un documento doganale che, a seguito del-
l’informatizzazione della procedura, consiste in un messaggio elettronico
definito da un codice alfanumerico o Movement Reference Number (MRN).

2. I responsabili dell’operazione di esportazione: esportatore
e dichiarante

Ai sensi dell’art. 177, p. 3, del codice doganale aggiornato, reg. Ce
450/2008, le merci in uscita dall’Unione sono presentate in dogana da uno
dei seguenti soggetti:

• la persona che esporta le merci fuori dal territorio doganale dell’Unione
(esportatore);

• la persona che agisce in virtù di un mandato di rappresentanza (rap-
presentante);
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• la persona che effettua il trasporto prima dell’esportazione fuori dal ter-
ritorio (trasportatore).

L’esportatore, ai sensi dell’art. 788 delle disposizioni di applicazione
del codice doganale comunitario (reg. Cee 2954/1993), è la persona per
conto della quale viene presentata la dichiarazione di esportazione, e coin-
cide con il proprietario delle merci o altra persona che goda di analogo di-
ritto al momento della presentazione della dichiarazione.

Il dichiarante svolge, su mandato dell’esportatore, i compiti ammini-
strativi e le formalità doganali relative alla dichiarazione di esportazione e
può essere:

• il proprietario stesso della merce;
• un doganalista che agisce in nome e per conto del mandante (rappre-

sentanza diretta); è una persona fisica abilitata a rappresentare i terzi
nei confronti della dogana.

3. Il mandato di rappresentanza e il codice EORI

L’esportatore può autorizzare per lo svolgimento delle operazioni do-
ganali un rappresentante, che ha il potere di agire in luogo del rappresenta-
to. Il rappresentante deve essere stabilito nella Comunità. Il potere di rap-
presentanza è attribuito da uno specifico mandato.

La rappresentanza doganale può essere di due tipi.

• Rappresentanza diretta: il rappresentante agisce in nome e per conto
di terzi. Questa rappresentanza è ancora riservata ai doganalisti (nuova
denominazione degli spedizionieri doganali) e ai CAD o Centri di Assi-
stenza Doganale, che sono società costituite tra spedizionieri doganali.
Attualmente i doganalisti devono essere iscritti all’albo degli spedizio-
nieri doganali ed essere in possesso di una patente rilasciata dal-
l’Agenzia delle Dogane che consente la presentazione delle dichiara-
zioni doganali su tutto il territorio nazionale. È il tipo di rappresentanza
più diffuso. Attraverso il meccanismo della rappresentanza diretta, il
rappresentante compila la dichiarazione doganale in nome e per conto
dell’esportatore, in modo che il vero dichiarante in dogana divenga
quest’ultimo: solo l’esportatore assume, quindi, tutti i diritti e gli obblighi
conseguenti all’operazione doganale.

• Rappresentanza indiretta: il rappresentante agisce in nome proprio, ma
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per conto di terzi. La rappresentanza indiretta è libera e non serve
iscrizione a un albo. Il rappresentante indiretto risponde personalmente
dell’obbligazione doganale, in solido con il proprio committente. È un
tipo di rappresentanza meno diffuso, utilizzato per incaricare quale di-
chiarante un dipendente o un procuratore, che agisce in nome proprio
e per conto del proprietario delle merci, su apposita delega e sotto la
sua diretta responsabilità.

Questi regimi di rappresentanza, previsti nel codice doganale comunita-
rio (art. 5 del reg. Cee 2913/1992), vengono modificati in modo sostanziale
con l’entrata in vigore del nuovo codice doganale comunitario (art. 44 del
reg. Ce 450/2008), a seguito dell’adozione delle disposizioni di applicazio-
ne che prevedono, a partire dal 24 giugno 2013, la liberalizzazione dei ser-
vizi doganali (art. 106). Da un lato l’accesso alla rappresentanza diretta di-
viene libero, con conseguente perdita di forza da parte della categoria pro-
fessionale dei doganalisti; dall’altro, per la rappresentanza indiretta resta
intatto l’onere della responsabilità solidale.

A partire dal 1º luglio 2010 per operare in dogana è necessario essere
identificati con il codice EORI (Economic Operator Registration and Iden-
tification), introdotto con il reg. Ce 312/2009. Si tratta di un codice alfanu-
merico di massimo 15 caratteri che identifica a livello comunitario gli ope-
ratori economici e le altre persone che effettuano attività disciplinate dalla
regolamentazione doganale. In Italia il codice EORI è costituito dalla par-
tita IVA o dal codice fiscale dei soggetti che intervengono nelle dichiara-
zioni doganali preceduto dal codice ISO alfa 2 “IT”.

Il codice EORI viene assegnato agli operatori economici in occasione
dell’effettuazione della prima operazione doganale o preventivamente, su
richiesta degli interessati, presso un ufficio doganale.

Per le esportazioni il codice EORI va inserito nella casella 2 “spe-
ditore/esportatore” della dichiarazione doganale o Documento Ammini-
strativo Unico (di seguito DAU). Anche i doganalisti sono tenuti a dotarsi
di un proprio codice identificativo EORI.

4. La dogana di esportazione e la dogana di uscita delle
merci dall’Unione Europea

La dogana di esportazione è l’ufficio presso cui vengono dichiarate le
merci in uscita dall’Unione. Secondo l’art. 161, p. 5 del codice doganale di
base, reg. Cee 2913/1992, la dichiarazione d’esportazione deve essere de-
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positata presso l’ufficio doganale territorialmente competente rispetto al
luogo in cui è stabilito l’esportatore o al luogo di imballaggio o di carico
delle merci.

Figura 1

L’ufficio di uscita è invece l’ultimo ufficio doganale prima dell’uscita
delle merci dal territorio doganale della Comunità. Sono previste alcune de-
roghe a questa disposizione, per cui l’ufficio doganale di uscita può essere
uno dei seguenti:

• per le merci esportate mediante conduttura e per l’energia elettrica,
l’ufficio designato dallo Stato membro in cui l’esportatore è stabilito;

• l’ufficio doganale competente per il luogo in cui le merci sono prese in
carico, a fronte di un contratto di trasporto unico per la loro uscita dal
territorio doganale della Comunità, da una società ferroviaria, dal-
l’autorità postale, da una società di navigazione marittima o aerea, a
condizione che siano soddisfatte le condizioni seguenti:
– le merci lasciano il territorio doganale della Comunità per ferrovia,

a mezzo posta, per via aerea o via marittima;
– il dichiarante o il suo rappresentante chiedono che le formalità di

cui all’articolo 793 bis, paragrafo 2, o all’articolo 796 sexies, para-
grafo 1, siano espletate presso detto ufficio.

Nel caso in cui la dogana di esportazione e la dogana di uscita non co-
incidano, la prova dell’uscita delle merci dalla Comunità, valida ai fini do-
ganali e fiscali, è rappresentata dal messaggio informatico “risultati di
uscita” che la dogana di uscita invia alla dogana di esportazione, al più tardi
il giorno lavorativo successivo a quello in cui le merci lasciano il territorio
doganale della Comunità. Per fare questo la dogana di esportazione presso
cui sono dichiarate le merci emette un Documento di Accompagnamento
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